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SIGNORE 


H A dato la fpinta a quefta Noftra rifpettofa rappre- 
fentanza non meno il zelo del Delegato di Voftra 
Reai Giuridizione , che quello , che anima tutti 
i Voftri Miniftri , e fpecialmente quei , che compon- 
gono quefta Voftra Reai Camera , ove fi tratta di ferbare illeli 
i dritti della Voftra Sovranità . Il Breve dell’odierno Pontefice 
contro agl’ Editti , pubblicati dal Governo di Parma , contiene 
eforbitanze tali in pregiudizio della legittima Poteftà de’ Monar- 
chi e de’ Principi, che non dà luogo a poterli dillimulare : per- 
chè febbene a prima vifta fembri di non avere altro rapporto , 
fe non fe a quella ftraniera Potenza ; pur tuttavia , perchè nel 
mentovato Breve fi vogliono rifvegliare maflìme oppofte a quelle 
del Vangelo , che avendo Tempre inculcata la dovuta foggezione 
di ogni ordine di perfone alla indipendente autorità del Princi- 
pato Secolare iftituito da Dio: fi contrafta a quello l’autorità di 
far leggi , che riguardano mere temporalità , e fi fpargono fen- 
timenti fediziofi , da rimuovere i Sudditi dalla necefifaria dovuta 
obbedienza a’proprj Sovrani, con le minacce di Cenfure , altret- 
tanto infufliftenti , quanto capaci da fare impresone su gli animi 
deboli . Si crederà difficilmente , che in un fecolo cotanto illumi- 
nato , ed in cui i dritti della Poteftà Secolare fono così eviden- 
temente polli in chiaro , ed univerfalmente rifpertati ; fiafi dalla 
Poteftà Spirituale potuto trafcorrere ad un palio cotanto avan- 
zato, ed irregolare. 

Sarebbe un far credere , che fi d ubi t afte de’ legittimi dritti 
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de’Sovrani su quefta materia, fe voleflimo trattenerci adefporre 
alla M. V. gli affurdi , che detto Breve contiene , e a decifrar- 
vi i principi , donde codefti aflurdi derivano ; giacché i dritti 
de' Sovrani ftanno appoggiati a tante verità primitive , che Tin- 
tetene dell’ EcclefiafÉca Poteftà ha pretefo , egli è vero, di com- 
battere con infinite forprefe nell'ignoranza de'fecoli, o in occa- 
fione delle gare , e delle guerre tra' Principi Secolari ; ma non 
mai , per qualunque afcendente abbia la Religione su l’altrui 
credulità , ha potuto non che diftruggere, ma neppure far vacil- 
lare . Verità egualmente antiche, che la Chiefa , da cui ne’fe- 
coli , ne’ quali non regnò T interefle , furono conofciute , e con- 
feffate. Verità egualmente diltefe , che li Stati dell’ Orbe Catto- 
lico, ed ugualmente cofìanti, che la ftefla Noftra Sagrofanta Re- 
ligione ; coficchè dopo tante precedenti diffamine de’ primi Va- 
lentuomini, e non Eterodoflì , non hanno più bilbgno dipruove. 

Ma quello , che principalmente ha muffa quefta Sua Reale 
Camera a venire a quelli umile raffegnaca rapprelentanza , li 
è T eflerfi veduto nel Breve dell’ odierno Pontefice T impegno di 
far riforgere non meno il difpofto , e prefcritto nelle antece- 
denti Decretali di molti Pontefici , per fondare una Monarchia 
«doluta , cosi nello Spirituale ( come negli ultimi Secoli li è 
con qualche fuccelld tentato , ufurpando ai Vefcovi la nativa lo- 
ro autorità ) che nel Temporale , confondendo le due Poteftà , 
che Crifto S. N. co’ precetti , e con T efempio volle tra loro 
difgiunte, ma benanche richiamando le maifime fediziofe conte- 
nute nella Bolla , elle dicefi in Cai ju Domini , con cui altro non 
fi è pretefo , che di atterrare in tutto la legittima Poteftà de’ 
Sovrani ; giacché in effa vengono a dichiararli fcomunicati tut- 
ti i fautori degli Eretici , con die obbliquamente fi fa rimanere 
in arbitrio del Papa lo fconiunicare anche i Principi Cattolici, 
qualora la necelliià porr affé , che faceffero lega con le Potenze 
Riformate , e con gl’infedeli . Si fcoinunicano tutti gli Appel- 
lanti al futuro Concilio da’ Decreti , e dalle fentenze Pontifi- 
cie , e nelle fteffe Cenfure fi fanno incorrere tutte le Univerfi- 
tà , o Particolari , che fofteneffero la Superiorità de* Concilj al 
Papa : quando quelli , e non quello rnpprefentano la Chiefa Uni- 
verfale , nella quale , per la promeflà di Gesù Crifto , ri fede 
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P InfalliKiltà nelle materie di Fede . SI (comunicano paTìnreivi* 
tutti i Principi , che imponeflero nuovi Daaj , o accrefcefiero 
gli antichi , lenza la licenza della Santa Sede Apoftolica , colio 
chè in ogni occorrenza Infognerebbe , che i Principi do veliero a 
ftraniera Potenza palefare i bifogni , e l’arcano de’ loro Stati - 
Si fìabilifce l’Immunità Ecclefiaftica come de Jure Divino , e non 
per conceflìone de’ Principi , e quindi fi fcomunicano tutt’ i 
Tribunali , Giudici , e Magiftrati Secolari , che impediflero agli 
Ecclefiaftici 1’ efercizio di loro giuridizione , anche contro de* 
laici . Alla ftefla fcomunica fi foggettano tutti coloro, che im- 
pedirono l’ effrazione de’ viveri da’ proprj Stati, quando abbia- 
no a fervire per l’Annona dello Stato Pontificio : coficchè i 
Principi dovranno permettere , che i proprj Sudditi reftino vit- 
tima della fame , e della careftia , perchè non manchi a Sudditi 
Pontifici da alimentarfi con li fudori , e co* frutti delle Terre 
altrui. Nè diverfa pena viene comminata a tutti coloro , che 
impediflero 1* efecuzione di qualunque Breve , Decreto , o Re- 
feritto di Roma ; coficchè i Principi verrebbero a rimanere fpo- 
gliati dalla principale Regalia , e fondamento di ogni governo 
ben regolato , qual’ è il Regio Exequatur , che su di quelli , 
dopo la conveniente difamina , deve interporli , per potere ave- 
re vigore. 

Dichiarandoli adunque nel Breve Apoftolico contro agli 
Editti di Parma di voler caminare sulle ftefle orme dell’ additate 
decretali , e fpecialmente su di quanto fi contiene in detta Boi* 
la in Coen a Domini , ogn’ un vede , che la caufa del Duca di 
Parma diviene caufa comune di tutti i Sovrani , che al men- 
tovato Breve debbono rifolutamente opporli - 

Quindi la Reai Camera su la ben fondata ifìanza del Dele- 
gato della Giuridizione ha ftimato , che baffi a nianifeftare al 
Mondo tutto i fuoi fentimenti circa l’enunciata Carta con l’Edit- 
to , di cui fi da la gloria di umiliai* alla M. V. il borrone , ac- 
ciocché venendo approvato , fi polla pubblicare . Ma quando con 
la fua iiluminatilfima mente creda convenire una. più circoftan- 
ziata fcrittura , potrà degnarfi ofiervare anche 1’ acchiufo borro- 
ne della iftanza , da efTo Delegato fatta in quella Reai Camera, 
cu di che attendiamo il Vofiro Sovrano oracolo. Affinché ladif- 
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fimul azione , e filenzio del Supremo governo di quefti Regni , non 
facciano prefumere approvazione dell* irregolare procedere della. 

Coite di Roma. , , , , 

Il Signor Iddio feliciti per Tempre la M.V. a feconda de vo- 
ti de’fuoi amantillimi Popoli. 

Dalla Reai Camera 28. Maggio 176?- 


XJm'ilìffìmì VaJJaìli . 

BaldafTarre Cito Prefidente . Francefco Antonio Perrelli . Fran- 
ccfco Vargas Macciucca • Domenico Salomone . Salvatore 
Spiriti Segretario. 


FFft 


Digitized by Google 



FERDINANDO IV. 

Per la Grazia Ai Dio Re delie Sicilie , di Gerufalemme PSc. 
Infante di Spiana, Duca di Parma Piacenza , Cajiro PSc. 

Gran Principe Ereditario di Tofcana , tSc. ile. 

D ALLA Suprema Noftra Reai Camera di S. Chiara è 
flato efpofto alla Noftra Sovrana intelligenza d’efferfì 
introdotta ne’ Noftri Dominj una Carta di Roma 
col feguente Titolo : Litterce in forma Brevis , qui- 
lus abrogantur , iS enfant ur , ac nulla U irrita declarantur non- 
nulla Edifta in Ducatu Parmenfi , iJ* Piacentino edita , lilerta- 
ti , Immunitati , PS furi sdi Et ioni Ecclejìqflicce prccjudicialia : Ro- 
ma: 1768. ex Typograpbia Re v. Camera Apflolicx: 

Che venuta quefta lotto gli occhi del Delegato di Noftra 
Reai Giurifdizione , e dalla novità del titolo indicante un’abu- 
fiva autorità della Corte Romana, fpinto ad efaminarla , ha fu- 
mato fuo dovere il far prefente ad effa Reai Camera, che tut- 
to quello , che direttamente , o indirettamente può ledere i di- 
ritti di tutte le Cattoliche Sovranità, e tutto quello infine, che 
riguarda la pubblica tranquillità, dovea animare il fuo zelo, e 
la fua vigilanza . Ed avendo egli oflervato , che quanto li con- 
tiene nella mentovata Carta , non folamente va a ferire i dritti 
de’ Sovrani , tende a rovefeiare da’ fondamenti quella indipen- 
dente autorità , della quale il Sommo Tddio ha fatto depofi- 
tarj li Monarchi , in guifa che dell* ufo , ed efercizio d' effa a lui 
foltanto devono render conto ; non avea egli voluto trafeurare 
di additarne le pernici ofe confeguenze , alle quali per 1* obbligo 
della fua carica dovea coftantemente opporli . 

Rapprefentava adunque alla Reai Camera , che anche volen- 
doli attendere il caricato afpetto dato dalla Carta di Roma agli 
Editti emanati dal Governo di Parma, nulla in efli conteneva!!, 
che alla pretefa immunità, e libertà della Chiefa fofTe contrario; 
riguardando mere temporalità , sulle quali per le maffime del 
Vangelo ,, pei la predicazione degli Apoftoli , per I* infegnamen- 
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to (le* PP. , e per lo prefcritto dell* antica purità de’ Canoni, 
l’ affoluto Dominio , e difpolìzione fpetta a* Sovrani , a’ quali 
da Dio è fiata commefTa la cura de’ Sudditi , e ’1 provvedere a 
tutto ciò , che la pubblica utilità richiede . 

Che 1* abufiva facoltà arrogatati dalla Carta di Roma , evi- 
dentemente rifultava dal vederti chiamare in campo le falfemaf- 
lime dei fecoli tenebro/! e facinorofi (' le quali benché adottate 
nelli fconcerti delle Nazioni da qualche Pontefice , rigettate poi 
da i Succeflòri.e dal confenfo della Chiefa Univerfale , dimoftrato 
collantemente nella Storia della Chiefa di Francia , non ebbero 
vigore in veruno fiato Cattolico); e fopratutto dal pretenderti efpref- 
famente.che debba riforgere il difpofto della Bolla , comunemente 
chiamata in della quale fono notorie le proibizioni fatte- 

ne da tutte le Potenze OrtodofTe , e particolarmente dai gloriofi nofiri 
PredecefTori Carlo e Filippo II. tuo figlio , Carlo II. e Carlo III. 
amati flimo Noftro Padre Re delle Spagne, e dell’Indie, ora felice- 
mente Regnante, che non folamente non vollero in conto alcuno 
ricevere , ma fecero fperimentare gli effetti così dell’ordinaria, 
che dell’economica autorità Sovrana a tutti coloro , li quali eb- 
bero ardimento di volerne far ufo. 

Che quefìa appunto era quella Eolia, che nella nuova Car- 
ta di Roma fi riproduce con dirti : Prxdecejforum Noflrorum ve- 
ftìgiit , if exttnfìis injìjìe'ntes .... atque eorumdem Confi it ut ioni - 
lut , ac frxfertim iis , qux in die Ctetuc Domini legi , ÌJ promul- 
gavi folent , firmiter inbxrefites : Ed in virtù di effa fi è pretefo 
di contraffare al Principe Sovrano di Parma tutto ciò , che ap- 
partiene all* efercizio della Potefià temporale . 

Da ciò mollò adunque il Delegato di Noftra Reai Giurif- 
dizione , perchè la Cauta del Noftro amatiflimo Cugino Reai In- 
fante Duca di Parma è comune a tutti i Sovrani , e con par- 
ticolarità intereffa Noi per li vincoli del fangue, ha filmato di far 
iftanza in effa Noftra Reai Camera , perchè fi aveffero a prendere 
gli opportuni provvedimenti concia l’anzidetta Carta di Roma , 
che altre volte fi fono prefi, per non recarli alcun pregiudizio alli 
Dritti del Principato , chiedendo , che da effa Noftra Reai Ca- 
mera il tutto a Noi fi rapprefentaffe , acciocché per gli canali 
sorrifpondenti fi faccia fentire a tutti i Prelati , Capitoli , Vi- 
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carj , ed Abbati , che quantunque Noi dovemmo appagarci 
che fiali conofciuta abufiva la divifata Carta ; ad ogni modo 
avellimo a comandare d* intenderli caduti nella perdita di ogni 
temporalità , di ogni dritto di Cittadinanza , di ogni capacità 
di Benefici , e di qualunque vantaggio , che può feco portare 
la qualità di Naturale del Regno , ed incori! nella perdita della 
Noftra Reai Grazia , e nella pena , che meritano i Rei di de- 
litto di Stato, tutti quelli , che ardiflero di tenerla, dilTeminar- 
la , o di difendere quanto in quella fi allume e fofliene. 

Una tale ilianza fi è maturamente , e con diligente difami- 
na in tutte le fue parti ponderata dalla Noftra Reai Camera di 
S. Chiara con aver anche tenuto preferite il tenore della Carta 
di Roma , ed ha concfufo non folamente di approvar l’iftanra 
fatta da efTo Delegato, ma di edere indifpenfabile fuo dovere di 
pa(làrla alla noftra Sovrana intelligenza con fua diftinta rappre- 
fentanza de’ 27. Maggio del corrente anno coll'aggiunta di altre 
confiderazioni , facendoci ritlettere , che la Curia Romana ha 
voluto rinnovare la memoria già fpenta in tutte le Monarchie, 
Regni , e Stati Cattolici , della Bolla in Cuer.a Domini abboni- 
ta , riprovata , e profcritta , che tende unicamente ad abbat- 
tere il Principato , a confondere le giurifdizioni , e ad in- 
trodurre il difordine , e la confufione , donde rifulterebbero ir- 
reparabili danni allo Stato . 

Per le quali cofe ( che Noi certamente fupponiamo elTere 
fiate fottratte alla confiderazione del Papa , circonvenuto , e for- 
prefo ad autorizzarle) , abbiamo creduto di non poterci difpen- 
fare dall’emanazione del prefente Editto , con cui proteftando 
la più religiofa filiale venerazione alla Chiefa Cattolica , e al 
primo Vefcovo , centro e vincolo della medefima ; in pre- 
fervazione della Noftra Sovrana Poteftà , che rìconofciamo fo- 
lamente da Dio , uniformandoci al parere della Noftra Reai 
Camera di S. Chiara , Vogliamo , ordiniamo , e comandiamo, 
che qualunque perfona di qualfifia ftato , grado , o condizio- 
ne , che abbia predo di se efemplari della detta Carta di Ro- 
ma , e della Bolla detta in Cena Domini , in quella Città deb- 
ba precifamente fra il termine di giorni quattro efibirli al De- 
legato della Reai Giurifdizione ; e nelle Provincie , a’ Pre- 
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/idi delle rwedefime , ovvero a* Governadori locali , da cui lì 
dovrà avere il carico di rimetterli ad elTo Delegato; e che niu- 
no ftampatore , o librajo pofTa imprimere , detenere , o fare 
fpaccio , così della Carta di Roma ,, come della Bolla detta ia 
Cena "Domini ; Sotto pena a* controventori di efTere riputati , 
e trattati come rei di delitto di Stato , e puniti dalla Giunta 
Beffa di Stato, e da quella degli Abulì fecondo le circoftanze. 

Ed affinchè il prefente Editto venga a notizia di tutti , or- 
diniamo, che il medelìmo da Noi fottoìcritto , e munito col No- 
ftro Reai Suggello, riconofciuto dal Noftro Primo Segretario di 
Stato , e vifto dal Prefidente del S. R. C. Viceprotonotario , e 
dal Segretario della Reai Camera di S. Chi ara , fia pubblicato 
nelle forme confuete in tutti li luoghi foliti di quella Nofìra fe- 
deliliima Città, e nelle Provincie del Regno. Napoli 4. Giug- 
no 1768» 

FERDINANDO. 


BERNARDO TANUCCI. 


Vidit Citus Praef. Vice-Protan. 

Dominus Rese mandavi t mibi 
Salvatori Spiriti a Secret is . 

A dì 14- Giugno 1768. lo Carlo Cajlellano Lettore de' Regj Ban- 
di dico di avere pubblicato il foprafcritto Editto con li Trombetti 
Reali ne' Luoghi fiditi , e confueti di quejla feieliffima Citta ili 
Napoli . Carlo Cartellano. 


. NAPOLI MDCCLXVIIL )( Nella Stamperia Reale. 
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ovanni Gravier pubblico negoziante di libri in 
quefa città è ricorfò dalla M. V. rapprefen- 
tandok che dopo efferfi fatta in Ginevra la 
ri/lampa della floria civile del regno di Na- 
poli di Pierro Giannone , quantunque efa Jta piena di 
errori , mancante in piu luoghi di parole intere , /correi - 
ta cosi ne fen/i, come nella frittura ; pure ha gmidijftma. 
fmaltimento nel regno , ejfendofene introdotte gran quan- 
tità di copie ed introducendofene tuttavia , poiché il libra 
è Jlimato nece fario, non che a' prof efori di legge , a tut- 
ti i culti cittadini ; e la prima edizione napoletana è 
gran tempo che già tutta è fata e/tata , per modo che 
qualche copia che a Jlento J'e ne ba tal volta da alcun 
particolare Jt compera a carifftmo pi'ezzo. Ciò ha indot- 
to efjo ricorrente a penfar di farne una nuova edizione in 
Napoli in buona carta e /lampa e con la maggior cor- 
rezione che fi pojja. Quefo fuo penfiere crede dover e fe- 
re di giovamento alla fudiofa gioventù ed al vantaggio 
del commercio : perciocché provvedcndofene tutti nel regno 
medefimo , non ne ufcireboe di fuori quella quantità di 
danajo che di continuo ri* e/ce, anzi piu tofto molto dana- 
io ci entrerebbe , perciocché i forefieri amerebbero di aver 
la buona edizione e la preferirebbero a quella di Ginevra . 

E poiché il libro di Giannone quando fu pubblicato Pan- 
no 1723 fegui precedente approvazione del revi/òr e re- 
gio Niccolò Capali!., 0 con pubblica autorità impartitavi 
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dal Cardinal Altbann viceré in quel tempo e fuo Collateral 
Coiifiglio , ha cbicjlo perciò da r. M. che trattando fi di li- 
bri altra volta flampati con regia licenza fi compiaccia la 
M. di ordinare a me cornea delegato di fila regali giu- 
rid'zione che io gliene accordi nella foli* a j orma il reim- 
primatur. 

Il qual ricci- fo è fiato da l r . M. a me rimcfjo con regai 
carta de ’ i f. dii paffuto Novembre , perchè io provegga 
intorno a ciò quelche convenga, e che occorrendo fttper io- 
re regale provvidenza lo faccia prefente a N. M. 

Ilo perciò l'onore di rapprcfaitarlc che la dimanda di 
Gian Gravici- è molto ragionevole, e fuffìftenti fono i mo- 
tivi (Joc allega di utile sì della Jludioja gioventù come del 
commercio : che l'opera di Giannone fu precedente revifio- 
ne del regio profefjore Niccolò CapafTo dalla fovrana 
poufìà approvata ed autorizzata: che il libro è ucce (fu- 
rio , nè fé ne può abbajtanza commendare e raccommandare 
la lettura: che JoJlicne fortemente i diritti del principato 
con tra gli attentati e le f rattezze degli adulatori della cor- 
te di Roma : che non contiene error veruno ; e che perciò 
il re cattolico augulìo padre di V. M. degnandofi deferi- 
re a' f entimemi da me umiliatigli in piu mie confuhe , l' 
ha fempre pi otetta e gar entità conira le ingiù fi e cenfure 
del V. Bianchi e deli' arche (covo 1 ria , proferivendo i 
loro libri come ingiurio fi a jovrani,fediziofi e perturbativi 
della pubblica tranquillità : che introduccndq/ene di conti- 
nuo moltijjime copie nulla piu aggiugne che fi flampi in 
Napoli, f e s'introducon altronde: che l'utile del commercio- 
è troppo evidente per lo danajo che , in vece ufeir dal re- 
gno , ci entrerebbe: che la proibizion di Roma niente Ji* 
gniftea , trattandofi di punti giuridizionali e ben fapendofi. 

■ che 



- ( 5 )‘ •• 

ehc fi divieta colei la lettura di tutti i libri dotti e fanti 
che fieno , fol che fi oppongano alle preten/ipni di quella 
corte , e Jofengano la potefià de* principi 'dà Dio innitc-- 
diut amente /or conceduta : che di tal proibizione in Roma 
ftj]a fi ridono , doye fi legge con plaujo , e i Juoi oppofi- 
tori fono rimafli in di [credilo b jciìzà premo : che Bene- 
detto XIV uomo illuminati [fimo e di glorio fa e veneran- 
da memoria tolfe la feverità della probizione ; e fe vi ag- 
giùnjc ! ùlo di dóvctfi la lettura delta fiui'ia di'Gianno- 
tic accompagnare con quella del P. Bianchi ciò fu per 
procctlrare a q ut fio frale quctlclte compenfo della fpefa 
fio fierta nella infelice flampa della mal riufcitagli fatica 
in impugnarla'. Tal motivo di lucro temporale non avreb- 
be a ciò indotto quel /cinto pontefice , fe avefje conoj ciato 
contener fi alcuno errore nella detta opera. ' ' - i 

Tutti quefti motivi a me pajonn concludenti per la ri • 
flampa , /c y. M, altrimenti noti f inii . co* Juoi. Itimi fit- 
periori. 

Per maggior cautela bensì , e perchè fi eviti qualun- 
que lontana ombra di poca fòddisfazione , fi potrebbe tol- 
lerare. che la rìfiainpa fe facefije con la data di paefe cfle- 
ro cattolico , come fi è praticato e fe pratica in y inezia 
per libri .filmili a quel di Giannone , . vale a dire il dritto 
cecie fiaflico di van Efpen, ìa concordia del làcerdozio 
e dell’ impero di' Pietro dj Marca , . cd altri molti. 

Se qucflo mio /enti mento meriterà dì e fere a alla M. y. 
approvato , potrà compiaccrfi farmene intendere la regai 
ri/oluzionc , a finché pofja io darne al Gravier il pcrme/Jo , 
ed egli con ficurezza accingerfi alla grave e dtfpendio/a im- 
pre/a della ri/lampa prefata. Iddio confervi l r . M. a mol- 
tiffuni e felicijfimi anni. Napoli il di 2 . di Gcnnajo r 76 r . 
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